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ACQUI
Illustrata dal dott. Haus Barth

Roma, 11 Agosto 1898.

Il dott. H ans B arth , uno dei princi­
pali pubblicisti tedeschi, soggiornò nel­
l ’es ta te  scorsa in Acqui e ora, a p ro­
posito dell’Esposizione di Torino, ricorda 
le  sue im pressioni di quel soggiorno in 
uno splendido articolo pubblicato dal 
Berliner Tageblatt, che è certam ente 
fra  i più diffusi e autorevoli g iornali 
d ’ Europa.

Traduco qua e là, a consolazione dei 
miei buoni concittadini :

u Venendo da Torino e d a A s t i - d i c e  
Hans B arth  — è necessario  fare  una 
so sta  nella  piccola e deliziosa Acqui 
e la  c ittà , che ò la  p rim a e p iù  fam osa 
stazione di fanghi dell’I ta lia  —  ricordata  
g ià  da Livio col nome di Aquce Sta- 
tiellœ — giace fra  dolci e verdi colline 
che danno al paesaggio un ca ra tte re  
quasi germ anico : le colline sono in 
qualche punto r ivestite  di fo reste e vi 
scorre un tranqu illo  e poetico fiume, la 
Borinida, dove s ’incon tra  anche il pic­
colo mulino circondato di verde e le 
bionde figlie del m ugnaio, che cantano 
le nostre  canzoni popolari. Qua e là un 
vecchio e superbo castello medioevale, 
ricordante le crociate e i tem pi del Mar­
chese di M onferrato, i te tti coperti di 
tegole rossiccie, il c a ra tte re  solido e 
calmo della piccola c ittà , i grandi viali, 
i nomi longobardici che finiscono in 
« aldi » o in u olii », le fisionomie degli 
ab itan ti che ram m entano le figure di 
Holbein e di D ürer; tu tto  fa  credere di 
trovarsi in  uno dei no stri paesi tedeschi.

« La se ra  nelle oste rie  fuori di c ittà  
risuonano canti che som igliano alle no­
s tre  canzoni soldatesche; così la  nostra  
canzone: « 0  S trasburgo , o S trasburgo, 
m eravigliosa cittàl » qui si can ta  con 
queste  a ltre  parole: a Addio m ia bella, 
addio, che l ’a rm a ta  se ne vai »

Hans B arth  descrive poi diffusam ente 
e con parole d ’ am m irazione la. a Bol­
len te  «, lo Stabilim ento dei Bagni-, Y hôtel 
delle Nuove Term e, la  cu ra  invernale e 
la  cu ra  estiva, lo Stabilim ento de i po­
veri: rende testim onianza della potenza 
cu ra tiva  dei no stri fanghi specialm ente 
p e r  i reum atism i, e osserva che i f re ­
quentatori dei nostri Bagni vanno dai 
princip i di. casa  Savoia sino a ... Cipriani.

Ma quello che entusiasm ò profonda­
m ente lo scritto re  tedesco, souqua gran 
ragione, i nostri tartufi e i nostri vini. 
Regola generale: il tedesco va sem pre 
dove trova il vino buono (1).

Hans Barth scrive:
« Ciò che v’è di meglio in Acqui, dopo 

i suoi fanghi e dopo i suoi sim patici 
ab itan ti d’ambo i sessi (un papa disse: 
inveni aquam ebullientem et mulie­
rem sapientem) -  ciò che v’è di meglio -  
dicevo —  e di più celebrato in questo 
grazioso nido piemontese —  è il vino 
ed il tartufo. Chi non ha mai bevuto 
il vino d’Acqui, chi non ha assaporati 
i suoi bianchi e teneri tartufi e il di­
vino cibo che si chiam a « fonduta coi 
tartu fi » è un uomo m eritevole della p iù  
profonda commiserazione. Sono tartufi, 
a  cui quelli famosi del Périgord non 
sono neanche degni — sta re i per dire 
—-, di « legare i lacci delle scarpe ». 
E non vi dico niente del vinol La cantina 
di un mio carissim o amico, col quale 
abbiamo fa tta  secondo il costume te­
desco e con ogni solennità « La Sala-, 
m ander » (*) e parecchie a ltre  ottime 
cantine acqueti sanno oram ai come un 
buon tedesco s ’inchini reverente dinnanzi 
ad  una vecchia bottiglia. Del resto  Acqui 
ha  una p a rte  notevole n e ll’esportazione 
del vino: il grandioso stabilim ento dei 
fra te lli Becoaro m anda grandi quan tità  
di vino da pasto  in America e rivaleggia 
con la  casa Gancia della, vicina C andii 
nella produzione di uno champagne ita ­
liano, che può competere con parecchie 
qualità  francesi.

In ultimo il collega B arth si occupa 
anche, del dialetto acquese, ne! quale ha 
trovato parecchie annuanze con la lingua 
tedesca. P er esempio, fu molto m era­
vigliato  di sen tir  ripetere «a! so » .A n ­
che i tedeschi fanno un uso frequente 
della paro la « also » che però in te ­
desco vuol dire « dunque ».

-+-
É la  prim a volta che uno scritto re 

stran ie ro  parla  con tan to  favore della 
n o s tra  piccola città , dei nostri fanghi, 
dei nostri stabilim enti, dei prodotti no-

(1) Il tedesco... ed anche l’italiano.., non 
è vero Sancho?

Nota della Gazzetta.
(*) Salamander si chiama in Germania una 

specie di brindisi solenne in uso fra gli stu­
denti, tedeschi, che si fa alzando il bicchiere e 
battendolo sul tavolo, secondo certi comandi 
dati mozzo in latino o mezzo in tedesco.

stri. Noi dobbiamo essere g ra ti al dott. 
Barth d’aver tra lasciati gli argom enti 
che ci sono mono favorevoli e in cui 
non avrebbe trovato nulla da lodare. 
Egli ha voluto raccontare soltanto ciò 
che fa onore alla nostra  c ittà  ed è spe­
rab ile  e raccom andabile che Acqui farà  
quanto è possibile per m eritare vera­
mente la sim patia  degli stran ieri.

Sancito.

Congresso Nazionale Forense
iisr TOPLiTsro

Dal 1 alli 11 del prossim o venturo 
settem bre avrà luogo in Torino la  r iu ­
nione del secondo Congresso Nazionale 
Forense sotto la  presidenza onoraria 
dell’illustre  giureconsulto Giuseppe Za- 
nardelli, il quale, accettandola, prom ise 
la  preziosa sua cooperazione.

Dal suo culto per la giustizia, dalla 
sapiente operosità sem pre da Lui por­
ta ta  ne ll’elevato esercizio dell’avvocatura 
e nelle più delicate funzioni della pub­
blica am m inistrazione, e dall’ affettuoso 
suo appoggio al Congresso, il Comitato 
esecutivo può a ragione tra rre  sicura 
fiducia che il Congresso stesso , anche 
mercè il concorso dei rappresen tan ti uf­
ficiali dei Consigli dell’Ordine degli Av­
vocati e dei Procuratori del Regno non 
che dei singoli avvocati e procuratori 
che vi prenderanno p arte , riu scirà  degno 
dei nobili fini cui intende e dell’ inse­
gnam ento ed esempi trasm essici dal 
primo Congresso tenuto alcuni anni or. 
sono in Roma.

Nel prossimo Congresso di Torino ver­
ranno di preferenza tra tta ti  gli argo­
m enti, pei quali da luoghi e da colleglli 
diversi si ebbe con quasi uniforme con­
cetto particolarm ente ad insistere , r i­
velando così un bisogno più general­
m ente sentito ed il Congresso stesso si 
a tte r rà  ai voti che possono essere sod­
disfatti con meno radicali im m utam enti 
nelle leggi civili, penali, processuali e 
di ordinam ento giudiziario.

Venne form ulato un apposito schema 
di temi su cui specialm ente il Congresso 
sa rà  chiam ato a  d iscutere ed a  dare il 
suo voto, e che si riferiscono specia l- 
m ente al g ra tu ito  patrocinio, alle tasse  
giudiziarie e ad alcune più sen tite  modi­
ficazioni alle leggi di procedura, eco.

La funzione dell’inaugurazione di co- 
desto secondo Congresso av rà  luogo il

giorno 4 settem bre nel salone Verdi a l­
l ’Esposizione; essa avrà ca ra tte re  so ­
lenne per il numero dei ragguardevoli 
personaggi che vi prenderanno parto .
Si confida nell’ intervento della Casa 
Reale, ed hanno già dato affidamento 
di loro presenza il m inistro di grazia e 
g iustizia on. Finocchiaro-Aprile, l’ ou. 
Zanardelli,' Fon. Villa ed illustri g iu risti 
convenuti da ogni parte  d ’Italia . Anche 
le au to rità  cittadine saranno largam ente 
rappresen tate.

Durante la cerimonia l’avv. Luigi Colla 
rim etterà  al Consiglio dell’ ordine degli 
avvocati di Torino la bandiera, che nel 
1848 raccolse il Foro to rinese nella me­
m oranda sfilata che venne fa tta  in Piazza 
Castello davanti a Re Carlo Alberto. La 
bandiera è in velluto o p o rta  il motto:
« Il Foro torinese plaudente allo S tatu to  » 
e venne conservata dall’avv. Colla allora 
decano del Foro, trasm essa  di padre hi 
figlio al nipote avv. Luigi Colla che ne 
fa rà  la consegna al Consiglio dell’ Or­
dine degli avvocati di Torino,

Alla se ra  il Parco dol Valentino, sa rà , 
in onore dei congressisti, illum inato. 11 
giorno 5 il Congresso inizierà i suoi 
lavori nell'Aula Magna un iversitaria . 
Il giorno 6 seduta del Congresso.

Nei. : giorni. 7 ed 8 av rà  luogo una 
caratte ris tica  g ita  al Moncenisio, ove 
molto probabilmente gli avvocati italian i 
faranno Rincontro dei colleglli del foro di 
S.t Jean de Maurienne. Dal Moncenisio i 
g itan ti scenderanoo a Lanslebourg o per 
Modane ritorneranno a Torino. li Co­
m itato ha pure predisposto  in Torino 
ai Congressisti vari divertim enti, fra  cui 
un gran concerto orchestrale.

I lavori del Congresso si rip rende­
ranno il giorno 9 per chiudersi il 10.

Le iscrizioni finora pervenute superano 
le 800 e molti si inscrivono tu tto ra , 
cosicché il convegno, nel quale si di­
scu te rà  non solo di cose professionali, 
m a che hanno in teresse non lieve p er 
quan ti devono ricorrere a lla  g iustiz ia , 
prom ette di riuscire im ponente e proficuo.

In tan to  ci piace annunziare che a 
rappresen tare  il Collegio degli avvocati 
di Acqui a! detto Congresso fu delegato 
Raw . Traversa.

Speriamo olio questo Congresso, come 
altri parecchi, cui diede e darà  occasione 
l’Esposizione di Torino, gioverà a lla  
m aggior solennità di questa  g rand iosis­
sim a m ostra dol lavoro, ed a cem entare


